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QUATTRO 
DOMANDE 

Pochi mesi or sono Pa lmiro To
gl iatt i , d i scutendo con l'on. C o 
nc i la sul la nostra pol i t ica estera, 
i n c h i o d ò il suo contrudit tore a 
u n a do m mula c h e rimase al lora 
e ancora r imane senza una rispo
s ta soddis facente . Perchè — ch ie 
d e v a in sos Uni za Togl iat t i — fac
c i a m o una pol i t ica di preparaz ione 
a l l a guerra c o n t r o l 'URSS, quan
d o ques to paese non fa proprio 
n u l l a c h e minacc i la nostra vita 
e la nostra i n d i p e n d e n / n , e non 
h a intenz ione a l c u n a di fare la 

• guerra né al l 'I tal ia né a nessuno? 
D a al lora, a n c h e a segui to del le 

Success ive lezioni c h e tutti nel 
m o n d o h a n n o potuto r icavare da 
gli a v v e n i m e n t i internazional i , 
ques to interrogat ivo si è n o d u l o 
s e m p r e più d i f fondendo , f ino a 
d o m i n a r e la nostra op in ione pub
b l i ca e a d iventare mot ivo di se
t ta perpless i tà per co loro c h e in 
b u o n a tede vorrebbero credere a l 
l a po l i t i ca estera governat iva . 

La perpless i tà è così estesa e 
t o s i radicata, c h e perf ino D e Gn-
spcri se ne è accor to e hn d o v u t o 
cercare di tenerne conto . E al suo 
so l i to — mentre lasc iava perf ida
m e n t e c h e altre teste di l egno 
c o n t i n u a s s e r o a ripetere il logoro 
r i torne l lo a cui nessuno più cre
de , e c i o è c h e l 'Unione Sov ie t i ca 
a v r e b b e in tenz ione di aggred ire 
l ' I tal ia — lui, p a r l a n d o domenica 
a Mugnano , se ne usc iva i m p r o v 
v i s a m e n t e con questa frase: < Io 
n o n credo c h e a l c u n o abb ia vera-
n i en te in tenz ione di preparare un 
.conflitto c o n t r o il nostro paese ». 

In b o c c a a l nostro Pres idente 
'del C o n s i g l i o questa è un asser
z i o n e c h e p u ò so lo , senza poss i 
b i l i tà di equ ivoco , s igni f icare: io 
n o n c r e d o c h e l 'URSS abbia in
t e n z i o n e di aggred ire l 'Italia. Ed 
* u n a asserz ione tale da get tare 
n e l l o s c o m p i g l i o non solo ch i si 
s forza di credere a l la pol i t ica g o 
v e r n a t i v a di guerra , m a gli stessi 
i n d i v i d u i c h e la fanno . 
' M a c o m e ? T u t t a la pol i t ica di 
r eaz ion e aperta , i sacrif ic i , le u m i 
l iaz ion i , Il r iarmo, c h e ques to g o 
v e r n o vorrebbe imporre al l ' I ta l ia , 
c h e senso ha «e non è vero c h e 
s t i a m o p e r essere aggred i t i o a l 
m e n o c h e q u a l c u n o si prepara se 
ri a m e n te a a aggred irc i? E, se q u e 
sto" n o n è vero , p e r c h è a l lora r in 
v i a r e le r i forme? P e r c h è cos truire 
c a n n o n i i n v e c e di f inanz iare il 
P i a n o de l Lavoro? P e r c h è m a n -
i lare le e car to l ine rosa > (e c h i s 
s à in q u a l e n u m e r o ) ? Perchè c h i e 
d e r e la de l ega d i poteri e c c e z i o 
n a l i ? P e r c h è v io lare la C o s t i t u 
z i o n e c o n leggi ant i s indaca l i e a n -
. ì idemocrat iche? 

E* l a b a s e s tessa , su c u i il g o 
v e r n o tenta di fondare la s u a p o 
l i t i ca a n t i n a z i o n a l e e a n t i d e m o 
cra t i ca , c h e cos ì v i e n e a m a n c a r e . 

In real tà , l 'a f fermazione di D e 
Gasper i è fat ta a p u r o t i to lo d e 
m a g o g i c o . e m o s t r a p i ù c h i a r a 
m e n t e c h e ma i le profonde , i n o c 
cu l tab i l i contradd iz ion i di tut ta la 
po l i t i ca g o v e r n a t i v a . Egl i v o r r e b 
b e frenare, a paro le , la c o r s a a l 
l ' accaparramento , a l i ' i m b o s c a 
m e n t o d e l l e scorte e dei prodot t i 
e a l r ia lzo dei prezz i , c h e la sua 
s tessa po l i t i ca di guerra e di fa
n a t i s m o s ta f o m e n t a n d o — e a l 
lora a f f e r m a c h e nes suno h a i n 
t e n z i o n e di aggredirc i . E" cos tre t 
t o a far credere a l l ' op in ione p u b 
b l i c a c h e lui e il s u o g o v e r n o s o 
n o per la p a c e e non per la guer -
Ta a m e r i c a n a c o n t r o l 'URSS — e 
a l l ora asser isce , m e n t e n d o , c h e 
n o i « m a i a t t a c c h e r e m o > e c h e 
« v i p o t r à essere guerra so l tanto 
• e a l tr i c i a t t a c c h e r a n n o >. Ma a 
q u e s t o p n n t o d e v e sp iegare per
c h è m a l . se n e s s u n o ci v u o l e a t 
t a c c a r e e se noi non v o g l i a m o a t 
t a c c a r e nes suno , si i m p o n e al p a e 
s e u n a pol i t i ca di r iarmo, di rea-
r ione , di sacr i f ic io , e c i si s forza 
p e r q u e s t o di creare c o n ogni 
m e z z o un'a tmosfera di f a n a t i s m o 
e dì e guerra i m m i n e n t e > g i u n 
g e n d o f i n o ad ncc idere b a r b a r a 
m e n t e quat t ro c i t tad in i i ta l iani . 

E h no , i l lustre Pres idente de l 
C o n s i g l i o ! N o n s a r à c o n i c o n 
torc iment i e le m e n z o g n e c h e el la 
r iusc irà a trasc inare il p o p o l o i ta
l i a n o a l la catas trofe . Cerch i i n 
v e c e di r i spondere ag l i interro
ga t iv i c h e la sc iano perpless i e d i 
sor ientat i tanti i ta l iani . 

Gl ie l i r i a s s u m i a m o qui di s e 
g u i t o , raggruppat i in punt i , per 
m a g g i o r e ch iarezza . 

1) E* vero o non è vero c h e 
a e s s u n a t t o ha c o m p i u t o m a i 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a c h e suonasse 
m i n a c c i a a l l a s i curezza e a l l ' indi 
p e n d e n z a n a z i o n a l e del l ' I tal ia , e 
c h e q u e l l a g r a n d e - po tenza non 
aolo n o n h a r ive la to e non ha 
n e s s u n a i n t e n z i o n e di aggredirc i 
*— c o m e e l l a s tessa , on . D e G a -
sper ì , s i è c o m p i a c i u t o di a f fer 
m a r e — m a a n z i , a p iù riprese. 
da l r i c on os c im ento del g o v e r n o 
B a d o g l i o f ino a d ogg i , ha dimo- . 
s t r a t o v e r s o il nos tro paese so lo 
l a s u a v o l o n t à di p a c e e di a m i 
c i z i a , d i normal i e paci f ic i rap
port i e c o n o m i c i , c o m m e r c i a l i e 
cn.lrn.rali? 

2) Q u a l e m o t i v o e q u a l e in t e 
resse a v e v a ed h a l 'Italia di a d e 
rire a u n b l o c c o a r m a t o d iret to 
d a i lontani S ia t i U n ì i i d'Anierk:a, 
e cos t i tu i to c o n l 'espl ic i to i n t e n t o 
di aggred ire l 'Unione Sov i e t i ca? 

3) C o m e p u ò D e Gasper i s o 
s tenere c h e faremo la guerra so lo 
se aggredi t i , u n a vo l ta c h e il s u o 
g o v e r n o ha d a t o agl i Stati Uni t i 
basi aeree e nava l i nel territorio 
naz iona le e h a i n c l u s o i nostri 

' • > • , . . ? 
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LA CONFERENZA A QUATTRO SULLA GERMANIA 

le manovre ritardatrici occidentali 
L'URSS, pronta a discuterò anohn allrn questioni conlerma Pariiji nomo sodo doll'in-
oontro preliminaro - (ili ocoidonfnli puntano sul lalto compililo del riarmo todosco 

. PARIGI, 6. — L'agenzia ameri 
cana A P. ha trasmesso oggi ufia 
traduzione non ufficiale dal france
se del testo della nota sovietica di 
risposta alla precedenti note del le 
tre potenze occidentali in merito 
alla Conferenza quadri; artita sulla 
smilitarizzazione dellu ( lermania, 
proposta dall 'URSS 

Secondo YA.P. la nota dichiara: 
« Con riferimento alla nota del 

governo francese in data 23 gen
naio 1951, il Ministero degli Aliar» 
Esteri del l 'Unione Sovietica ha Io 
onore di far presente quanto segue: 

• 1) L'esecuzione delle decisioni 
dell 'accordo di Potsdam, relative 
alla smilitarizzazione della Germa
nia, e l'eliminazione del le ' d iver
genze fra le quattro potenze su tale 
questione hanno una grandissima 
importanza ai Ani di attenuare la 
tensione attualmente esistente nel 
la situazione internazionale e, in
contestabilmente, contribuirebbero 
in modo concreto al migl ioramento 

Bretagna, gli Stati Uniti e l 'Unione 
Sovietica. 

« La conferenza dei ministri de 
gli esteri della Francia, degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, tenuta 
a N e w York nel mese di set tem
bre 1050, e i provvedimenti succes
s ivamente adottati da queste tre 
potenze, sono chiaramente diretti 
alla rinascita, nella Germania occi
dentale, di un regolare esercito te
desco, e ad incrementare in Euro
pa e negli Stati Uniti gli arma
menti in misura talmente enorme 
che es3i provocheranno creacenti 
difficoltà fra i popoli che hanno sof
ferto i danni e le miserie della 
seconda guerra mondiale . 

« E' precisamente per questa ra
gione che il Governo soviet ico as
sunse l'iniziativa, il 3 novembre 
1950, della convocazione del Consi
glio dei ministri degli esteri, per 
l'esame della questione della smili
tarizzazione della Germania. Poiché 
il governo francese, cosi come i go
verni americano e britannico, af-

dei rapporti fra la Francia, la Gran' fermano di essere alla ricerca di 

Commenti parigini 
alla nota dell'URSS 
Gli americani costretti a ritardare il riar
mo tedesco per l'opposizione in Germania 

un durevole 
relazioni fra 

migl ioramento de l le 
la Francia, la Gran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 — Negli ambienti mol
to vicini • al Quai d'Orsay si dà 
ormai per sicuro, dopo l'arrivo del
l'ultima nota sovietica, la convoca' 
zione a Parigi di una conferenza 
alla quale parteciperanno i supplen
ti dei ministri degli Esteri delle 
quattro grandi potenze, col compito 
di redigere l'ordine del giorno della 
conferenza a quattro. Manca, è 
vero, ogni commento ufficiale che 
possa convalidare questa impressio
ne molto diffusa a Parigi: questa 
volta, infatti, dopo le promesse di 
fedeltà fatte da Pleven a Washing
ton. il governo francese non vuol 
assumere posizioni, sia pure uffi
ciosamente. che non siano prima 
sincronizzate con quelle americane. 

Tanfo riserbo non può tuttavia 
cancellare i( fatto che la costanza 
sovietica nel perseguire l'obiettivo 
della pace, confermata dalla nuova 
nota ai tre occidentali, sventa tutti 
i trabocchetti con cui gli occiden
tali speravano di sbarrare il cam
mino alla ripresa di trattative con 
l'U.R.S.S. 

Privatamente, nei circoli diploma
tici non si può negare che il nuovo 
documento diplomatico dell'URSS. 
redatto anche ques'n volta con una 
rapidità che denota sincerità e 
buona volontà, rappresenti un ge
sto positivo e costruttivo: non si 
vede, in quegli stessi circoli, come 
gli occidentali potrebbero concre
tamente sottrarsi ancora all'aper
tura delle trattative, sebbene *i 
possa intraptedere ancora una ul
tima manovra dilazionatrice prima 
di accettare il convegno proposto: 
si lascia infatti capire che gli Stati 
Uniti si porrebbero servire proprio 
di questa conferenza preliminare 
per impedire l'incontro dei quattro 
ministri. 

Un fatto nuovo e importante i 
venuto però ad indebolire la posi
zione degli occidentali ed a rendere 
più circospetta ooni manifestazione 
diplomatica. La realizzazione pra
tica del riarmo tedesco, deciso neìle 
conferenze atlantiche, si è rivelata 
molto più difficile di quanto Wa
shington, Londra e Parigi sembra
vano credere 

ouunque con una crescente atten
zione. 

Da qualche giorno Washington 
dirama notizie ispirate dai circoli 
governativi, secondo cut gli f>tati 
Uniti sarebbero disposti a •ritar
dare» l'applicazione delle decisioni 
concernenti il riarmo tedesco « a 
dare la precedenza al riarmo dei 
paesi atlantici: essi si addossano 
cioè il « merito » di un ritardo in 
cui la loro volontà non entra per 
nulla. 

Questa mossa mira a raggiungere 
due obbiettivi: in campo inferna-
zionale. falsare l'impostazione dei 
dibattiti a quattro, asserendo che 
la Germania occidentale non viene 
riarmata dalle potenze occupanti * 
che pertanto la questione del di
sarmo tedesco perde di attualità: 
nella politica interna dei singoli 
Paesi atlantici, mira ad attenuare 
l'opposizione popolare al riarmo te
desco. che va prendendo tanta 
estensione ed un carattere forte
mente unitario specie in quei paesi . 
come la Francia e ff Befoio. che 
hanno subito l ' invasione nazista. 

GIUSEPPE BOFFA 

Bretagna, gli Stati Uniti e l 'Unio
ne Sovietica, e di mirare al l 'el imi
nazione delle cause di tensione in
ternazionale attualmente esistenti, 
il Governo sovietico è d'avviso che 
non vi sia alcuna ragione di rin
viare ancor più la convocazione del 
Consiglio ótri ministri degli esteri. 

« 2) Il Governo soviet ico non 
può chiudere gli occhi dinanzi a 
c iò che sta accadendo da qualche 
mese con la piena consapevolezza 
di tutti. 

" Mentre la conferenza tenuta a 
N e w York dai ministri de l le tre 
potenze apparentemente aveva sol
levato soltanto la quest ione della 
rinascita del le forze armate ger
maniche e della restaurazione de l 
l'industria di guerra della Germa
nia occidentale, si è in seguito ri
velata in gran parte la reale por
tata del le decisioni del le tre po
tenze. Tutto il mondo sa infatti che 
da oltre un mese sono in corso con
versazioni fra i Governi del la F r a n . 
eia, degl i Stati Uniti e del la Gran 
Bretagna da un lato, e il Governo 
di Bonn dall'altra, conversazioni il 
cui scopo è as^ai ampio e 11 cui 
pericoloso significato è stato avver 
tito da tutti l popoli pacifici di 
Europa. 

• A tale riguardo si d e v e anche 
far menzione del le conversazioni 
del generale Eisenhower con il Go
verno di revanche capeggiato da 
Adenauer circa l ' inclusione del r i 
nato esercito tedesco ne l le cosidette 
forze armate unificate, nonché del
la nomina, proprio in questo m o 
mento , del generale E i senhower al 
posto di comandante In capo di tali 
forze armate, un fatto, c ioè , che 
non è certamente conforme a l l e af
fermazioni ufficiali di una volontà 
di pace . 

' •«N6n-è 'SaraTendent« quindi,- a p 
punto in considerazione del la s i 
tuazione cosi creata nella Germa
nia occidentale, se I militarirti 
estremisti e I favtori estremisti de l 
la politica di reranche stiano rial
zando la testa e se l più aggressivi 
fra gli ex-segtiaci di Hit ler st iano 
acquistando grande Influenza. 

« L'esistente intenzione di imn/e-
gare l e rinate forze armate germa
niche come doci le strumento di un 
particolare gruppo di potenze è co 
struita, peraltro, sulle sabbie m o 
bili, poiché, sotto la copertura di 
un governo di revanche sul t ipo di 
quel lo Adenauer-Schumacher , gli 
uomini che vedono accrescere la 
loro influenza di giorno in giorno 
— v a l e a dire fino al giorno, pura 
mente e 
egemonia — tono i militaristi del 
seguito di Hitler, inaspriti dal loro 
fal l imento e decisi a piegare la 
nuova situazione ai loro Ani aggres
sivi ed imperialistici . 

• E' un fatto, inoltre, che l'ac
crescimento degli eserciti e la cor-

LA FURIA DEL MALTEMPO DALLA TOSCANA ALLE ALPI V 

Otto morti e gravissimi danni 
in una serie di frane e inondazioni 

Decine di migliaia di ettari devastati - Un'autocorriera scomparsa in Carnia 

sa al riarmo hanno a.vunto Inau
dite proporzioni in una serie di 
paesi europei e negli Stati Uniti dì 
America, il che, come può ben Im-
maglnarsi. aggrava grandemente l*'to Valtopia^od 
tens.one internazionale . 1 d . s s g l ^ ^ K S i 
dei popoli. 

• Si è creata quindi una situa- . r a / w l l l o s u . 
zlone tale che, mentre la conferei!-1/'a/fa t u / / e 

Otto morti e numerosi /trit i , mi
gliaia e migliaia di ettari di trrra in-' 
rasi dalle acque di fiumi e torrenti 
ttrariìxjti. case distrutte dalla violen
ta delle acque, o da frane, e UHI ine. 
strade piccole e grandi Interrotte al 
traffico, biliari divelti, vallate intiere. 
iwlate dal monda: questo è. In sin
tesi. il bilancio di una giornata in 
cui il maltempo, impertersando con 
incredibile violenta ed estensione, ha 
colpito tutte le regioni del Aon/ e Ori 
Centro Italia. 

• ATrentoe in tuttala provincia pio
ve e nevica da olir* due giorni t tilt-

l Lavorone e tli t'olgaria 
usa di una grossa slatina 

caduta sulla strada proveniente, dal 
caiHìluogo. I.e linee telefoniche con 

di A'oii e di Sole sono 
za dei ministri degli esteri è r in- \completamente interrotte. Due bo
vini* per un motivo o per l'altro,'statoti sono rimasti feriti in seguito 

a una slavina die II ha travolti e tra
scinati per oltre Hecento metri yiù 
da un pendio. • "> 

In tutto il Friuli il maltempo ha 

non soltanto la Germania non vie
ne disarmata ma, al contrario, si 
adottano provvedimenti circa la ri
nascita di un esercito regolare te
desco e dell'industria bellica della 'proi orafo talanglic « allagamenti, l.a 
Germania occidentale, come pure ttrada statale Udine-Venezia è in'.er-
altri numerosi provvedimenti intesi -rotta per lo straripamento del formar. 
ad " affrettare la preparazione di [Al Passo della Morte è precipitata una 
una nuova guerra. {valanga che ha provocato la coni-

* Se una situazione del « n e r e V'^ta interruzione della strada fra 
dovesse continu 
dei ministri de 
rebbe evidentemen 
fatto compiuto. Il Governo sovietico j f l | f | ,fl n e i e „a raagitm„ la 
ha già fatto presente la sua o p p o s i - L K ( ! K f l dl set mrtrL i V 0 ) , t( >,„„„„ nn. 
Zione alla politica del fatto compiti- f f c / f t di una aut0corriera di Tr'cMe U-

(contlnna In e. p.islna 3. colonna) iinasta bloccata lunedì sera *ra due 

Un «spetto iteli impressionante inondazione del la tona del Reno 

valanghe cadute sulla Forni Avolirl lazione del cenere P'cla i"ir»M<«.-iune urim *uuun /iu 
lare la r o n f e r e n z a , i l r n P e r : : o e Fornl ai SoPra- Ia l'arnia valanghe cadute sulla Forni Avolirl-
pti 'e<u>ri •; irnvo i* nuof«tnenfe isolata; diecine di paJiji'ap/jada. Una quarantina di v>:i*one 
J; , H , . , i ì <*e"e " n r c telefoniche e telegrafane si trovavano a bordo dr/ri i i fo".vne'3. 
menie ai rrome ai • Mno stali ao^attuli dalla biifea. in Gravissime notizie sono giunte slu-

xr a dalla pro>;> ic.ia di Vicema tlo'.e. 
in due diverse diij>a-ie prorocJi^ 
d'il maltempo. UJUIIO trovato ta »••» 
te quattro persone. Un oper^o del 

SI LEVI LA PROTESTA CONTRO LA NEFASTA POLITICA Dl RIARMO! 

Sono ricomparse le "file M 
La carne sparisce a Siracusa e Lecce - Manovre speculative dei mo
nopoli, Montecatini e Pirelli - Perchè aumpnta i l prezzo delle scarpe 

L'inverno I95l 
appena sei anni dall'ultimo inver 
no di guerra, quello del 1945 — 
ha .viste ia ricomparsa, nelle cit
tà e nei villaggi d'Italia, delle - co
de m dinanzi ai negozi, della borsa 
nera, dei primi casi di razionamen
to. I cittadini possono ringraziare 
ti governo democristiano r la sua 
politica. 

Citiamo alcune notizie tratte dal
le nostre edizioni prouinctali. 

Siracusa — La carne sparisce dl 
colpo dal mercato. Le macellerie 
chiudono. Dopo due giorni la car
ne ricompare, col prezzo maggio
rai o a 800 lire il chilogrammo. 

Lecce — Da sei giorni le ma
cellerie sono chiuse. La carne è 
introvabile, te non alla bor«a nera, 
a 2000 lire il chilo. La popolazione 
è costretta ad orientarsi verso il 

sono passati.decisa la distribuzione di un chilo 

consumo del pesce. Anche il P*> 
semplicemente, del la loro 'sce aumenta subito bruscamente di 

prezzo, poi sparisce esso pure dal 
mercato. 

Cosenza — TI sale scompare dal
le rirendife. Nei paesi della pro
vincia si rivedono le « file -l alcu
ne sono talmente numerose, che 
intervengono * carabinieri. Viene 

di stile a famiglia, ma molti re
stano senza. 
• C h i e t j — Il mercatino del mar

tedì è semideserto. Alle il di mat
tina la quasi totalità delle ba-i-
carette ha già abbandonato il cali.-
pò. Il vertiginoso rialzo delle ma
tasse di lana, dei filati, ditte len
zuola, del sapone, mette in ftrja I 
compratori e provoca una griv» 
crisi tra ì venditori ambulanti . 

Le '•• segnalazioni sono analoghe 
dalle diverse regioni. Olio, carni, 
prodotti ortofrutticoli, sapone, *e»-
sili," pasta, caffè, scarpe: non c'i 
genere d: prima necessità che non 
abbia risentito della decisa spinta 
Wi avanti dei prezzi. E' bastato che 
il governo riparlasse di ammassi, 
di contingentamenti, di limitazione 
dei consumi perchè i prevedibili 
fenomeni si verificassero Le re-
iponsabilità di quanto ascade ri
salgono dunque direttamente a l 
la politica di riarmo, alle inco
scienti dichiarazioni dei dirigenti 
-atlantici- e dei governanti ita
liani, ai preannunci di provvedi
menti eccezionali in materia eco
nomica, 

SULLA LEGGE PER LA "NAZIONALIZZAZIONE,, DELL'ACCIAIO 

Churchill scatena al Parlamento inglese 
la battaglia per rovesciare il governo 

I l leader conservatore ritiene che l'attuale i ta i l momento più opportuno per una vit
toria elettorale del suo partito - I l bluff defla "nazionalizzazione,, del governo laburista 

DAL NOSTRO COMISrONDEUTE 
LONDRA, 6. — IM debole mag

gioranza parlamentare su cui pog
gia il governo laburista sarà messa 
domani ancora una volta al la pro
va in occasione d e l vo to sopra la 
mozione presentata dai conserva
tori contro la nazionalizzazione d e i -

Causa di tutte queste difficoltà, l'industria dell 'acciaio, e che avrà 
ti è costretti ormai a confessare. 
è che il popolo tedesco non vuole 
assolutamente riprendere le armi 
per conto dei suoi oppressori. Vi 
è di più: tutta la politica ameri
cana in Germania oggi perde ter
reno. I rapporti più s inceri, fu pre
valenza da Bonn, da Francofone 
e dal rettore occidentale di Ber
lino. tono chiari tiel wottolineare 
che te reiterate vroposte dei diri-
penti della Repubblica democratica 
tedesca per la realizzazione della 
unità della Germania sorto accorte 

il valore di ur.a mozione di cen 
sura. • • 

A Londra circola la battuta che . 
mai come in questo caso, è stalo 
appropriato dire ebe può- bastar* 
uno starnuto a far crol lare il go 
verno: il raffreddore e l'influenza 
hanno fatto v j i i : numerosi in lutti 
I settori della Camera dei Comuni, 
nei banchi conservatori c o m e in 
quell i laburisti; s ino al momento 
del voto , domani sera, non si p o 
trà s v e r e la certezza che mobi l i 
tando i suoi ammalati • traeportan-

soldat i nell*< eserc i to a t l a n t i c o un i 
ficato » a l c o m a n d o di u n g e n e 
rale s t a t u n i t e n s e ? 

A v e r e aerop lan i e c o m a n d i s tra
nieri in P u g l i a o in S ic i l ia , nav i 
a m e r i c a n e e « rnarinrs > nei no
stri port i , attaché* e osservator i 
mil i tari nei min i s ter i , non s ign i 
fica es«ere già aggrediti, o ss ia in 
condiz ion i di n o n po ter dec idere 
l iberamente e d i sporre di noi s tes
si, m a anz i e s ser legat i m a n i e 
piedi a l l a po l i t i ca di t ino s ta to 
s traniero c h e na c o m e sua __ c o -
otanTC mira io s c a t e n a m e n t o deì ia 
gnerra? • ? 

41 S e l o s tesso D e Gasper i so 
st iene c h e l 'Unione Sov ie t i ca non 
pensa ad aggred ire l 'Italia (ha 
n o t a t o c h e da r a d i o Mosca si è 
d ich iarato c h e l ' U R S S e < p c r la 
p e c e a n c h e con l 'Ital ia di D e G a 
speri e di S c e i b a » ? ) , p e r c h è defi

nire 17 mi l ioni d i i ta l iani part i 
g iani de l la p a c e « nemic i dell 'Ita
lia > e i c o m u n i s t i « q u i n t a c o 
lonna », sol p e r c h è da s e m p r e s o 
s t e n g o n o la stes«a c o s a ? 

ET lec i to , è cos t i tnz iona le . è na
z iona le d i scutere e batters i per 
una pol i t i ca estera d iversa da 
que l la ufficiale, e s b a g l i a t a , s e 
gui ta da l g o v e r n o — c o s ì c o m e fe
c e r o a d e s e m p i o , ne l 1914-15 • ì 
part ig ian i de l l ' Intesa c o n t r o il 
pat to cs is trnte con la T r i p l i c e ? 

A quest i in terrogat iv i , c h e s i or 
d i n a n o poi i n n i i n t o r n o a i ia d o 
manda di f o n d o g ià posta da t em-
no da P a l m i r o Tog l ia t t i , b i sogna 
pnr d a r e r isposta , e coerente e 
c o n v i n c e n t e , se si ha ancora la 
pretesa , non d i c i a m o di g o v e r n a 
re l 'I tal ia , m a s o l o di par lare se 
r iamente e di es«tre asco l tat i . ' • 

F A B B I Z I O O N O F » ! 

doli a Westminster, i l gruppo par
lamentare del Labour Party rie
sca a conservare un margine di 
maggioranza sulla c-ppcsizione. 

Giovedì scorso, sopra una mozio
ne di censura conservatrice a pro
posito de l la crisi de l carbone, il 
governo è restato in maggioranza 
per 11 voti Questi 11 vot i . però. 
se si considera che i 9 deputati 
l iberali s i sono attenuti mentre 
domani voteranno, con i conserva
tori. s i riducono a 2. E da giovedì 
altri laburisti sono caduti ammalati-

« Naxionatixxiaicne » 
La nazionalizzazione del l ' indu

stria dell 'acciaio, che fu annuncia
ta d a At t l e e ne l la sessione parla
mentare straordinaria del passato 
settembre, dovrebbe entrare in v i 
gore i l 15 d i questo m e s e . L o 
« S t e e l A c t » (la « l e g g e sul l 'ac
c i a i o . con cu! la nazionalizzazione 
è stata introdotta), prevede che 
passino sotto la proprietà d e l l o Sta
to e vengano amministrate dal m i 
nistero de i rifornimenti , attraver
so un apposito organismo, un c e n 
tinaio di aziende impegnate nella 
lavorazione de l minerale d i ferro, 
nella estrazione dell 'acciaio dal fer
r o e ne l la produzione di lingotti 
e d i lastre di acciaio. Le aziende 
impegnate negli stadi superiori d e l 
la lavorazione dell 'acciaio, l e gran
di fabbriche meccaniche, quel le d e 
stinate a profittare d ire t tamente 
del le ordinazioni di armi, rimar
ranno quindi d i proprietà privata 
Tnoltre. sii e s - s z i s n i s t ! de l l e az lrn-
de razionalizzate verranno c o m -
ocns i t i fino al l 'ult imo centesTmo 
del valore drllft loro quote, e il 
compenso verrà garantito da l T e 
sero. 

Si tratta, dunque, c o m e per l e 
i l t r e cosiddette nazionalizzazioni 
introdotte dal governo laburista, di 
un provvedimento che non Intac
ca affatto l a struttura capitalistica 

ma che. attraverso 11 pagamento 
dei compensi, assicura agli indu
striali la continuazione del loro 
introiti a spese dei lavoratori, con 
in più la garanzia de l lo Stato. 

Nonostante la natura capitalisti
ca e i limiti del lo «Stee l A c t » . gli 
irdu3triali dell 'acciaio si oppongono 
ad esso perchè, come è evidente , 
preferirebbero continuare a dispor
re direttamente, senza interferen
ze del la burocrazia statale, di tutti 
I settori della loro industria. 

Portavoce dei monopoli , i con
servatori chiedono nel la loro m o 
zione che !o « Stee l Act » v e n g a re-
vecato prima di entrare in vigore 
e sia proposto al governo un c o m 
promesso consistente in u n comi
tato di industriali , lavoratori e con
servatori, che dovrebbe «eserc i tare 
i! control lo e la superv i s ione» sul
l'industria dell 'acciaio, lasciandolo 
però per intero al la proprietà pri
vata. 

Ma la posta a cui Churchil l m i 
ra con la mozione che verrà d iscus
sa e messa ai voti domani, è mol lo 
più grossa del la . revoca de l l o 
« S t e e l A c t » : sono la sconfitta di 
Attlee, l e sue dimissioni e nuove 
elezioni generali- F ino a qualche 
et t imsna fa la tattica de i conser

vatori tendeva a tornare al g o v e r 
no senza elezioni , in una coal iz io
ne presieduta da Att lee . Offerte In 
questo senso sono state fatte r i 
petutamente - al l eaders . laburisti 

. TJnst • » / • • / £ s m ^ e r f u n f * 

Intanto, Il rincaro del la vi ta , l a 
riduzione al min imo del la razione 
di carne, la crisi de l carbone, il 
richiamo dei riservisti , h a n n o R e a 
to nel l 'opinione pubblica n o n pol i -
tlca una forte corrente di malcon
tento contro il governo laburista), 
mentre gli s tanziamenti per 11 rlar-
mo, il riarmo della Germania» lai alla 

capitolazione all'America sulla que
stione dei rapporti con la Cina. 
hanno seminato la sfiducia e il d i 
sc rientamento nel le masse laburi
ste; Churchill calcola che. neila 
e \entual: tà di elezioni in questo 
momento , l e probabilità d>i un* 
vittoria conservatrice siano mag
giori che non due mesi o anche 
un mese fa, e che esse siano mag
giori adesso che non più la id i . 
quando le forze sane de l Labour 
Party potranno essersi rafforzate ed 
organizzate centro i leaders di 
destra. 

Per questo il voto di domani ai 
Comuni potrebbe risultare di dec i 
siva importanza per i futuri svi
luppi del la politica britannica. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fiutata l'aria buona — la sfe*si 
aria del '40 — la grande specula
zione ha rialzalo immediatamente 
la tesici. Ecco quanto è accaduta 
in questi giorni in vari settori in
dustriali dominiti dai monopoli. 

Nel settore dei concimi chimici, 
ta Montecatini, che già da tempo 
andava rallentando la sua produ
zione o nascondendola in magazzi
no, ho apertamente minaccialo, in 
tede di commissione centrai» prez
zi, di sospendere la condegna dei 
fertilizzanti, se non le sarà ' con
cesso di alimentarie i prezzi. 1 rap-
presen'anl) governativi hanno pi*-
tafo la testa e hanno proposto al 
CIP • un aumento del prezzo dei 
perfosfati '•' 

Del tutto simile è quanto si veri
fica nel campo de'le gomme, do
minato dalla Pirell i . Basti citare 
quanto ha scritto l'altro giorno II 
Giornale d'Italia, sotto il significa-
livo titolo « Ricominciamo da ca
vo -: « Da più di un mese e d iven
tata impresa improba acquistare 
Somme di automobile . Vi rivolgete 
ai concessionari? Questi dicono: a-
spettiamo le gomme dalla fabbri
ca. Vi rivolgete alla fabbrica? Que-
f a vi risponde: non vendiamo che 
a mezzo dei nostri concessionari - . 

II Giornale d'Italia - parla espli
citamente di -fiorente mercato ne
ro delle gomme ». 

Ed ecco un'indicazione chiara, 
anch'essa proveniente da fonte non 
-sospetta', sui reali motivi di que
sta / o l l e corsa al riarmo. Il presi
dente della Federazione nazionate 
commercianti in calzature cosi si 
è espresso, in una dichiarazione al
l'ANSA, sull'aumento delle scarpe; 
« L'attuale rialzo dei prezzi de l le 
calzature è dovuto al forte aumen
to (circa il I007ri del costo de: 
oellami per tomaie e del cuoio per 
tuo!e verificatosi dal giugno del
lo scorso anno a oggi in seguito 
alla guerra di Corea e all 'accre
sciuta richiesta di pellami per usi 
mi l i tar i - . 

La politica bellicista del governo 
e l'azione dei monopoli sta dun
que ricreando nel Paese una situa
zione di disordine e di panico eco
nomico, oltre ad un continuo ag
gravamento delle condizioni di vi
ta delle masse e della loro capa
cità di acquisto. Assurdo il tenta-
livo dello stesso governo e di ta
luni suoi organi di stampa di far 
ricadere la responsabfifd sa» con
sumatori (i quali, nella grande 
maggioranza, non solo non sono in 
grado di -accaparrare-, ma nep
pure di reggere al normale ritmo 
di acquisti) v sui dettaglianti, i qua
li sono colpiti anch'essi gravemen
te dalla congiuntura. 

Il dito nell'occhio 
Ulani• di nuove 

D Tempo ha appreso della pros
sima presentazione in Italia di un 
fUm americano di Lewis Milestone. 
«All'ovest niente dt nuovo». Si 
tratta di vn film realizzato molti 
anni fa, e tratto da un notissimo 
romanzo dl E. M. Remar que. Mus
solini ne proibì la programmazio
ne in Italia, fi perché * molto 
semplice: si tratta»* di un film 
contro la cu erra. 

Ed ecce chs siz: 2. TCIT.SG: - Al-
l'orest mente di nuoro era stato 
proibito da varie censure ed tn 
diversi periodi. Quando la proibi
zione e stata sancita tn tempi re
lativamente tranquilli, a causa sol
tanto di un esagerato culto del 
militarismo, essa non era giusta • 
inutilmente sacrificava libertà in
tangibili. in mementi ta còl niente 
lo esigeva. Oggi n o _ Oggi assetta 
chi è coatro la censura sa appalla 

nuovo ha diritto dl circolazione ta 
tempi tranquilli ». 

il corsioo del Tempo * uscito 
nello stesso Giorno «r. cui Sctlba 
vietava per ta seconda volta la 
Mostra dell'afte contro la barbarie. 

cr.tt rificlo Rossi dt Debba è slal.j 
t-s-i Ho dalle anuvi del Baccìvg •r.*.. 
• vitic regolava lt griglie di sb a-
ii 'vtt della centrate elettrica della ,_ 
aztnda. Le ricerche della salrvi s- i.c '-
rimerie finora infruttuose. A So vizio. 
a quindici chilometri da Vicenza, una [ 
frana staccatasi dal monte Collicello '• 
travolgeva un'abitazione uccidendo i " 
rodi ligi Micìielin e il loro figlio mag
giore. t ' • - • - , 

Le provlncie emiliane sono state , 
ancora una volta teatro dl gravi inon
dai Ioni. Più grave di tutti, il nuoro \ 
straripamento (Il quinto in poco più-
di un anno) del fiume Reno: nella] 
serata di (eri la frazione di Coronella 
era già completamente sommersa e 
l'acqua aveva allagato anche la piazza 
di Poggiorenatico: alcune strade del 
grosso centro erano coperte da un me
tro d'acqua. I.a linea ferroviaria Per- :. 
rara-Botogna è stata interrotta, rren- . 
tre anche la statale n. 84 è allagata .:, 
in vari punti e il traffico stradale r e-
ne deviato per cento, dove la situa
zione si va aggravando dt ora in ora. 
All'Alba di Ieri mattina un gruppo di 
operai Interveniva prontamente a tu
rare una falla nell'argine: senza il • 
loro tempestivo intervento Cento e 
Pieve sarebbero'stali sicuramente al- ' 
lagatl. ^ _ . . - . - . i ; •: 

L'opera di soccorso • 
Intanto l'acqua è avanzata fino nel

le vicinanze'di Montalbano e di San 
martino e si profila la minaccia che 
possa giungere fino alle porte di Fer
rara. Naturalmente dl fronte alla scia- , 
gura né la Prefettura • né il Ce
nto Civile ' sono •• intervenuti: - i . 
braccianti « * i contadini •• hanno . 
lavorato - da - soli notte e giorno •; 
contro la furia delle acque limaccio- . 
se. Occorrevano camion per sgombera- '. 
re la popolazione: la Questura ha 
mandato invece camion carichi di -
agenti della Celere muniti di bombe 
lagrimogene e di sfollagente suscitan-
do commenti indignati e amaramente 
ironici nella popolazione. Girava ta 
voce che fossero venuti a « manganel
lare e arrestare le acque ». Vn mare
sciallo dei carabinieri si vantava di 
avere pescato « quelli che volevano • 
fare la marcia sul Reno » e preten
deva te generalità del braccianti che 
avevano chiesto l'inizio immediato dei 
lavori per turare le falle del fiume. • 

Come sempre il primo aiuto 'in
creto è giunto dalla Camera del La
voro dl Bologna che ha mandato 133 
pala dl stivaiom di gomma: alle Cà.L. 
dl Bondeno. di Cornacchia e di nume
rosi altri centri affluivano decine di . 
barche, autocarri e squadre di soc
corso. Le cooperative dl tutte te Pro
vincie vicine hanno immediatamente 
organizzato it soccorso popolare. Una 
delegazione, delta Consulta del R*no 
composta dall'on. Cavallari e da fan 
tecniri è partita per Roma per ente- • 
dere al gorernr, itrmed-a'e concrete 
misure a favore delle ;or,« ai.'utio-
nate. 

95.000 isolati 
Kovantacinquemila abitanti della 

valle del Setta sono intanto pratica- * 
mente isolati, essendo interrotta la 
strada che ti congiunge con Bologna -
e Firenze. A Mercatale del Vern-o il 
ponte è stato travolto dalle acque. 
mentre due operai starano attrater-
-rroln- i d v e *o*>n * *•-?• •sa"*1. Vna 

autocorriera si è miracolosamente sal
vata. Altri straripamenti e altre fra
ne sono tetjna'atr a Rnncacce. Gallo 
di Malalbergo. Molino del Palone. Ver
gato Pnrrettana Te-we. mentre lun
ch»* teorìe di rrarrhine e di autorn^-ri 
si ammassano sulla Po*rettana Inter- . 
rotta al traffico. Centinaia di fami-
g'ic hanno dovuto atxxxndonare le 
proprie abitazioni, il Rem. ha rotto 
a Porretta. Lama di ffarznbotto. Stilati 
e Ponte Lungo. Ovunque i dirr^nti 
della Camera del Lam,ro i Sindaci, l 
dirigenti dei PCt e dei PSI ermo alta 
testa delpoprrtì Et soccorso. 

A Firenze. FATUO ha rogammo s a 
livello • winaectoso. Part*-olarmente 
colpite sono le «affi atei Bìsenzto e la 
Val dl Steve dove oli allagamenti han
no provocalo ingentissimi danni ; a 
S Mauro le acque hanno i a r e s o l'a
bitato e a S ie te ha fatto anche « a a 
• ittin-a. nella persona eTei cotono C«r- . 
Io Rosi, trarotto dotte acque, rw pro-
t incia dt Lsura ia popolazione è t * 

I preda a rtro panico .Vamerose frane 
renaono segnalate dal rHsto.es*. *-a 
la situazione è particolarmente critica 
in pianura, dorè lOwornne ha strari
pato sommergendo tat to . 

l /n 'automobie guidata catto stu
dente Tosi di 23 anni che aveva a n Tempo va più oltre. Esige che _ . _ 

si colpisca anche il cinema, quan- {bordo Varia Grazia- Bonaf^ dt 17 
^ f ' " " ' . . K i , ™ ^ . ^ ' o n B « ****** °99i bloccata dalla j*e-
oane . Esige che sa bandisca la pa- | _ . M_, *«._.» Jv,»-.*» *~> «n*r» «tt 
rota pace da ogni luogo. I I«»rritri I »* * € , * V I * S S £ l ^LS^ZJmt 
san *soprarvis««ti a due guerre ravam***.. Mentre i a « e fporaai 
mondiali a anelano alla terza. Son (cercaraao eli porsi in smiro «Ni»»-

AU'avas*- alea: ars 

scisto. 
wa u n u m porte sa

l i fasso stai alari** 
• De Gasperi ha cori vivo il sen

so democratico da sacrificare «pes
ta cUmorodtà di un gesto e di 

una 

polo. 

t -* ' . _ . . . . . —- „ ... *. . . . . . . . . . 
• £»!.*>. i i •.ir/, 

dichiarazione. - all'Impegno : di 
sobria a costruttiva linea di 

». JtDrfatJe Arata, dot Po-

'-•X\ 

da a a ondata e »nsr«rearazi nel ; a-
me, V Tot%. trascinato da34 oorrea-
te aer erre» 3*9 metri, riuscirà aa 
TgmmtpaTt* ast sta g*f*o e poterà 
raro dopo essere raepianfo sftMfi ae-
orat e portato ew'la *tra pere *a-

nt-fs inreee e «Wh **#*•* a»fr«-»o*, 
ha", par* catfatn net fame. 
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